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-' Caro-'- çompagho Gaddi, ) , 1 ,J ; 1 · ) 
, , :- ' ·come da impegno preso t~ ho procurato .il volume 

de1l ' avv .Gavino Sr)badin dT 1Ci;ttade}-la dal titol o "Lr Resistenza Vene
ta " . Come ben presto ti accorgerai scorrendo le pagine il titolo non 
ha niente a· che vedere con -d.l contenuto- poiché é sol tanto LlrP auto esalta
ZiQhe dei pr~tesi meriti deil '~utore con l ' ac~avant e che vengono fat-
te delle affermazioni- 'gravissime cont'ro lB Bri ~;a te Garib~ldi e contro 
il ~CI. Alcuni esempi : ' 

- a pag .186 il Sabadin arri va a paragonar·e il Gli P con ile brigate rosse . 
Pa(riBndo del l el BR :Sgli infatti afferma . . . . "con la stessa t a t ti ca e 
meta che avevano i GAP durante la He sistenza per preparare, genera
lizzando il tefrcl.e, la vittoria della insurrezione armata" 

- in pil1 punti del libro parla di due-.!.- "gestion!B"della L'lesistenZ~J 
una cosidetta "lrestione Iv1eneghetti " che avrebbe porta t o alle fero ci 
offensive del piano Resselring e l ' altra "gestione" Sabadin, a partire 
dalla cattura del Comitato e del Comando militare regionale ( 7/1/1~54 ) , 
che avrebbe portato alla vittoriosa liberazione 

- gravissjme le affermazioni contro il PCI quando a pag . 106 parla ~i 
"emissari comunisti mandati dal PCI dalle provincie rosse per impor
re i metodi di lotta e di supremazia contrari ai metod i di sentir~ · 
e di operare delle genti vene ta" 

Poiché i o usa (v edi da pag . 71 ) quando 9er rimpro-
verare il prof . di non essersi accor t o della esistenza 
della Brigata "Damiano Chiesa" di Cittadella egli ci ta lJimgamente i ' in
tervento che io feci al Convegno di St udi Sgori ci a Belluno nell ot;tohre 
1975 . Come avrai modo di ved ere dall ' intervento stesso,pubhlica t o da Ee l 
trinelli nel noto volume e nell'opus col o dell 'ANPI di Cittadella che tfu 
trasme t to, nel caso tu non l ' avessi avu to, io ho cercato di documentare 
perché nella zona del Cittadella non vi é stata una adesione di mass'a al 
fascismo e poi vi é stata una notevole part~pipazione di coltivatori di
retti alla lotta di Liberazione . Ho cerca t o considerare nella giust~ mi 
sura l a partecipazione dei cattrlici del cittadellese alJa lotta arma t a 
e a questo proposi t o potra i vedere q ant o ho de t to in occasione di una 

" tavola rotondfa"a Fontaniva pure pubblicata nell ' opuscol o dell ' ANPI, dove 
vi ha pure parte cipato l ' avv .Sabadin e nella lettera, che tr r nos ci,che 
ho scritto avv .Guerrino Vitto di Cittadel l a q_ ando egli scri sse degl i ar 
ticol o indegni contro il nostro compagno Concetto Marchesi . 

I o scriverò una le t t era al] ' avv . Sa badi n per preci sa te al cune que stj_ oni 
che mi stanno a cufure . Fgli non ha av to alcun mandato per "assumere Ja 
direzione della hesistenza fl r~ata di tLtto il kandamento di Cittad~lla 1'come 
~~~ s crive a pag . l3 e come disse anche aJcuni giorni 1 fa alJ ' rniver:=:i~à 
citando il nome àel compianto compagno Bene l la . Si p~trehhe dire che é 
re rfino poco serio fare afferr1azioni del t:;enere qL·an to il cflrn pa.qnof' non 
é più tra di noi. Dirò poi della crmsttenza delJe formazj oni liaribaldine 
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operanti nella zona e del fatto che se il prof Teodolfo Te ssari non ha 
citato la formazione "Damiana Chiesa" é perché, senza togliere meri ti 
a nessuno, l ' attivi t~ complessi va della formazione é stata alquanto 
modes ta . Ti invierà comunque co ~ia della letter~ che scriverò . 

Quello che sembra a me* imnortante preci sare é c~~ dica chiaramente 
quello che é stato i l compito reale dell ' avv . Sab~din dopo la battura del 
Comitato e del Comando militare regionale . AJ q esto proposi to ~gli fa 
dellr affermazioni e"- cita fatti che io non conosco . . 

Go~ cludendo pens..o eh~_, ora p:iù che mai, sia ne c es ari o arri v are a 
quella iniz i 93 ti va sulla ttie siste.nza ne'l _tJ ad o vano di cui ha parla t o il 

~ compagniD Pf3nnocchia durant e l ' assemblea dell ' J.sti tuto Storico della 
nesistenza di alcnni giorni faa: . - : 1 1 1 r 

Ti sal uto cordialme~te . 

r ' Il 
J J . · compagno Girseppe Gaddi 
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CAMERA DEl DEPUTATI 

all'avv 
e per conoscenza 

Roma,l4/5/1975 

Cittadella 

agli amici ex comandanti parti idani del cittadellese 

Signor avvocato, .. 
come già Le dissi verbalmeate, essendo indignato per 

le cose ingiuste ed ol trage;iose che Lei _ha ~cri tto, senz ~3 alcun ri te

gno, a proposito del prof. Concetto l'iiarchesi sulla rivista "7 Giorni 

Veneto" e per le numerose al tre inesa,tezze ~d evidenti esagerazioni, 
. l 

mi ero proposto di non intervenire comunque in meri-to alle cose che 

. Lei, per amor di tesi, va scrivendo sulla d~tta rivista ~ altrove ri-
. l 

guardanti la lotta di liberazione nel cittadellese. 

Mentre per quanto riguarda I. tarchesi l' op~ra sua non ha certam'-nte 

bisogno della mia difesa, mi é venuto ora il dubbio che con il silenzio 

si possa in qualche modo avvalorare certe s~e affermazioni che r i 1guarda

no appunto la lotta di liberazione e che, per adoperare ~ termine che 

si usa dalle nostre parti, non stanno né inl cielo, né in terra, e che 
l 

non giovano certamente alla causa del movimFnto partieiano. 

Le dirò, anzitutto, e credo di interpretare anche il pensiero dei 

miei colleghi ex comandanti partit.:iani de~ ci t:tadellese, che io ~,on 
l 

mi ritrovo nelle affermazioni che va facendo secondo le quali sembre

rebbe addiritura che nel cittadellese si sia verificata la distljuzione 

dell'esercito tedesco. Senza bisogno di inutili e dannose esagerazioni 

noi siamo paghi _per l'aver compiuto il nostro dovere, per aver contri

buito alla liberazione del Paese dai nazifascisti e soddisfatti nel 

costatare che anche nel cittadellese la lotta partigiana e l'insurre

zione popolare hanno avuto certamente un grande rili~vo e che la par te

cipazione popolare, specie in alcuni Comuni, é stata veramente di m~ ssa. 

Protes~o perché su alcuni episodi, del rest'o di notevole importanza mi-
,. ,,. l ! 

lita~e, ~ono st~te ' scritte da Lei e da altri cose'incredibili e quindi 

dannose. Su "Il Gazzettino" del 20 febbraio di quest'anno, ad esempio , in 
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un servizio a firma di é scritto testualmente: "Sotto 

le mura di Cittadella ancora oggi sforacchialte, davanti ai fucili pu.n

tati dietro barricate di "erossi tronchi di ~latano", si arresero quat-

tro divisioni corazzate tedesche". 1 

E' necessario dire che sono fantasticheri~ e che in questo modo,come 

già dissi, per am6r di tesi si finisce per r 'idicolizzare e screditare 
l 

la Resistenza e la gloriosa lotta di liberazione. Le nostre, signor av-

vocato, erano formazioni create per la g~er:rAglia e anche con l' insur

rezione generale sono rimaste tf;lli. Quando i tedeschi arrivavano in 

forze prepònderanti con i carri armati o co~ mezzi blindati il nostro 

dovere era di disperdeci, di attaccare i grulppi isolati, colpire le 

comunicazioni e mai di accettare battaglia. ~eco del resto, come onesta

mente descrive l'azione del 28 aprile, da Lei; ripe;tutamente citata, il 
•~t:. 

. comandante della Brigata "Damiano Chi esa, l'amico Giuseppe 1~ rmano: 11 • • 

gli el'ementi corazzfìti di 2 divisioni di SS che dovevano schie.rarsi di 

rinforzo sul fiume predetto (Brenta), giu.nti nei ~)ressi di Cittadella 

la sera del 28 . aprile e provato a proprie s~ese che tutta la zona era 

in nostro saldo proslJesso, hanno prosegui t o 1verso nord efficacemente 

disturbati dai nostri". 

Se desidera veramente rendersi utile e chiari re 8spetti molto impor

tanti della Hesistenza e della lotta insurrezionale nel cittadell~ee, La 

invito, prima di ogni altra cosa, ad attingere dalle relazioni de~ co

mandanti partigiani, relazioni che Lei finora non ha mai citato, che 

sono invece molto interesuanti e a disposizione di chiunque presso l o 

Istituto S&orico della Resistenza del Veneto oppure presso le Assoc i a 

zioni partigiane . 

Queste mie considerazioni, evidenter.1 ente, (e come ., .. potrebbe essere 

diver 3amente ?) non tendono a sminuire il r~olo o l'imnortanza della 

lotta armata nel cittadellese e a CittadellJ. E1 anche- fuor i di scussione 

1 1 impor~aniis~imo rftolo che nella HesistenzJ al fa ~cismo e ne l la l ~ t ta 
l 

armata hanno avuto i cattolici nel cittadellese come altr ove.· Cose queste 
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che abbiamo avuto occasione di ribadire, anhhe recentemente, nel c ~rso 
delle celebrazioni del XXX 0 della lib~razio~e a CittadelÌa e altrove. 

Desidero soltanto marcare il fatto che le e~aeera~ioni non servono 

e non fann-o certamente lt:~ storia. l 
l 

Per finire ritengo doveroso chiarire alcuni fatti da Lei citati e 

che riguardano az·ioni militari in territorio di Fontan,iva ("la cattlU'a, 
l 

come .... ei dice, della eccezionale pred,a dell~ batterie contraeree te-

desche, dislocate a li'ontaniva, al cordpleto di munizionamento e di ser

vienti") e quello che Lei definisce il "Gruppo Garibaldino, comandato 

dall'oggi • 
Mi dispiace di contradirLa ma anche quel t a della cattura delle bat

terie contraeree é quanto rneno una grossa esagerazione. !3i é trattato di 

una cosa molto più modesta anche perché, co~e si può facilmente r,on1pren

dere, almeno per quanto riguarda l'aspetto t ontingente, mentre c~servi
vano certamente molte armi di batteri·e contf aeree non sapevamo prpprio 

che cosa farcene. Un intero Paese sa perfet ·~amente come sono andate le 

cose, esagerare i fatti che senso pu~ avere 1se non quello di screditerei? 
l 

l 
Per qu.anto riguarda, tnf.i.ne, il "Gruppo ~aribaldi 11 che viene nres c~nta -

1 l l 

to come re parto garibaldino incorporato nella "De.miallo Chi esa" tenga pre-

sente che si trattava di formazioni facenti l parte della Hri ~~ata Garibaldi 

"Franco Sabatucci" e che la formazione di Fontaniva, da rne comand;ata, non 
l 

era la sola esistente nel mandamento di Cittadella poiché altre ffrma zio~ 

ni, sempre della stessa Brigata Garibaldi, operarono a Grantorto, Gaz zo 

Padovano e Carmignano di Brenta. Ricordi, infine, che. la mia non era poi 

tanto una "piccola formazione", come Lei dice, se é vero come é vero che 

la commissione par i tetica ha attribuito alla .mia formazione un numero di 

partigiani combattenti e di patrioti superiore alla _J ocale formazione 

"Damiano Chiesa" con la quale abbiamo sempre fraternamente collabora to 

e che a sua volta non si può proprio definire .LUla "piccola formazione" 

Cordlalttà~- , 

.. 
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